
Spett.le 

COMUNE DI MAGNAGO 

POLIZIA LOCALE 

Piazza Italia n. 1 

20020 Magnago (MI) 

 

 

Oggetto: Istanza di rateazione ai sensi dell’articolo 202-bis del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 

della Strada) 
 

 

Io sottoscritto/a Cognome:   Nome:  

(Codice Fiscale: ) nato a: 
  

il / / 

e residente a 
 

in 
   

n. 

 
telefono 

 
e-mail/PEC 

     

 

in qualità di 

      

 

CONSAPEVOLE 

a) Che l'istanza deve essere presentata entro trenta giorni dalla data di contestazione o di notificazione 

della violazione. 

b) Che la rateazione può essere concessa solo per ogni verbale con il quale sia stata contestata una o più 
violazioni per un importo superiore a € 200,00. 

c) Che la rateazione può essere concessa solo a favore dei soggetti tenuti al pagamento della sanzione 
amministrativa che versino in condizioni economiche disagiate, ai sensi dell’articolo 202-bis comma 2 
del Codice della Strada (1). 

d) Che, sulla base delle condizioni economiche del richiedente e dell'entità della somma da pagare, la 
ripartizione del pagamento può essere determinata fino ad un massimo di dodici rate se l'importo dovuto 
non supera € 2.000,00, fino ad un massimo di ventiquattro rate se l'importo dovuto non supera € 
5.000,00, fino ad un massimo di sessanta rate se l'importo dovuto supera € 5.000,00. 

e) Che l'importo di ciascuna rata non può essere inferiore a € 100,00. 
f) Che sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano gli interessi al tasso previsto 

dall'articolo 21 comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e 
successive modificazioni, pari al 4,5 % annuo, nonché ulteriori € 5,80 per spese di notificazione. 

g) Che anche la sola presentazione dell'istanza di rateazione implica la rinuncia ad avvalersi della facoltà 
di presentare il ricorso al prefetto (articolo 203 C.d.S.), ovvero il ricorso al giudice di pace (articolo 204 
bis C.d.S.). 

h) Che entro novanta giorni dalla presentazione dell'istanza deve essere adottato il provvedimento di 

accoglimento o di rigetto. Decorso tale termine, l'istanza si intende respinta. 
i) Che nel caso di accoglimento dell’istanza, il mancato pagamento della prima rata o, successivamente, di 

due rate, determina l’automatica decadenza dal beneficio della rateazione e pertanto, ai sensi 

dell'articolo 203 comma 3 del Codice della Strada, il verbale diviene automaticamente titolo esecutivo 
per una somma pari alla metà del massimo edittale della sanzione per ogni singola violazione, somma 
dalla quale saranno decurtati gli importi eventualmente già versati a titolo di rate. 

j) Che in caso di rigetto dell'istanza, il pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria deve avvenire 
entro trenta giorni dalla notificazione del relativo provvedimento di diniego ovvero dalla decorrenza del 
termine di cui al punto h). 

(1)  Può avvalersi della facoltà di chiedere la rateizzazione solo chi è titolare di un reddito imponibile ai fini dell'imposta 

sul reddito delle persone fisiche, risultante dall'ultima dichiarazione, non superiore a € 10.628,16. Se l'interessato 

convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo 

periodo da ogni componente della famiglia, compreso l'istante, e i limiti di reddito di cui al periodo precedente sono 

elevati di € 1.032,91 per ognuno dei familiari conviventi 



DICHIARO 

ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera o) del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle 
conseguenze amministrative e penali in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi degli articoli 75 e 76 della citata 
norma, di trovarmi nelle condizioni economiche disagiate indicate dall’articolo 202-bis, comma 2, del Codice 
della Strada (reddito imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, risultante dall'ultima 
dichiarazione, non superiore a euro 10.628,16; in caso di convivenza con coniuge o altri familiari, il reddito è 
costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia, 
compreso l'istante, e i limiti di reddito di cui al periodo precedente sono elevati di € 1.032,91 per ognuno dei 
familiari conviventi); 

[ ] che NON CONVIVO con coniuge o altri familiari 

[ ] che CONVIVO con coniuge o altri familiari di cui indico il/i nominativo/i: 

a) Cognome:     Nome:     

(Codice Fiscale:    ) nato a:   il    /  /    e 

residente a      in   n.   

b)  Cognome:     Nome:     

(Codice Fiscale:    ) nato a:   il    /  /    e 

residente a      in   n.   

c) Cognome:     Nome:     

(Codice Fiscale:    ) nato a:   il    /  /    

e residente a      in   n.   

 

CHIEDO 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 202- bis del Codice della Strada, la rateazione della sanzione pecuniaria 

di cui al verbale di seguito indicato, per il quale sono tenuto al pagamento: 
 

 
Verbale n. del notificato il 

 

 

DICHIARO 

 

di aver preso visione dell’Informativa ai sensi art. 13 Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati), sotto riportata. 

 

Allego: 

 

- copia del documento di riconoscimento; 

- copia del verbale di contestazione di cui chiedo la rateazione; 

- dichiarazione I.S.E.E., ottenibile gratuitamente presso un Centro Assistenza Fiscale, datata e firmata 

dallo stesso CAF. 

 

 

___________ il __ / __ /____ 

 

Firma del richiedente 
 

 

 

  



Informativa ai sensi art. 13 Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) 

La informiamo che i dati raccolti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione 

dei dati personali. 

Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Magnago, che lei potrà contattare ai seguenti riferimenti: 

Telefono: 0331.658305 

PEC: info@pec.comune.magnago.mi.it – E-mail: info@comune.magnago.mi.it 

Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta 

elettronica: privacy@comune.magnago.mi.it. 

Il trattamento dei dati personali raccolti viene effettuato per finalità connesse all’esecuzione di compiti 

di interesse pubblico e per l’esercizio di pubblici poteri, nonché per adempiere ad eventuali obblighi di 

legge (ai sensi dell’art. 6 par. 1 del Regolamento 2016/679) nell’ambito del presente procedimento: 

Istanza di rateazione ai sensi dell’articolo 202-bis del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della 

Strada). 

I dati raccolti: 

• sono trattati da personale dell’ente appositamente autorizzato e/o da soggetti esterni designati 

dal Titolare in forma scritta come di Responsabili del trattamento, per attività strumentali al 

perseguimento delle finalità dell’ente; 

• potranno essere comunicati a soggetti pubblici per l’osservanza di obblighi di legge o per finalità 

connesse all’esecuzione di compiti di interesse pubblico; 

• sono conservati per il tempo necessario allo svolgimento del procedimento in oggetto e tenuto 

conto degli obblighi di legge a cui il Titolare deve sottostare nell’adempimento delle proprie 

funzioni istituzionali; 

• possono essere soggetti a comunicazione e/o a diffusione esclusivamente in adempimento ad 

obblighi previsti dalla legge o da regolamenti e non sono soggetti a trasferimento a paesi terzi. 

Le comunichiamo inoltre che il conferimento dei dati è obbligatorio per il perseguimento delle finalità 

descritte e l’eventuale rifiuto determinerà l’impossibilità di dar corso al procedimento. 

Potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i Suoi diritti, in particolare con riferimento al diritto 

di accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o la limitazione, 

l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità dei dati e al diritto di 

opposizione al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del Titolare del trattamento che prevalga 

sugli interessi dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede 

giudiziaria. 

Potrà esercitare i Suoi diritti rivolgendosi al Titolare o al Responsabile della protezione dei dati, reperibili 

ai contatti sopra indicati. 

Ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali qualora ne ravvisi 

la necessità. 

Il Titolare non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui 

all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 

  



ISTRUZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI RATEAZIONE 

Entro il termine di 30 giorni dalla contestazione o notificazione di un verbale redatto per una o più 

violazioni del Codice della Strada, è possibile presentare una richiesta di ammissione al beneficio 

del pagamento rateale della sanzione, UTILIZZANDO UNICAMENTE IL MODULO SOPRA RIPORTATO, 

a condizione che l'importo totale del verbale superi € 200,00. 

L'istanza di rateazione può essere depositata a mano presso il PROTOCOLLO del Comune di 

Magnago, inviata al COMUNE DI MAGNAGO tramite PEC 

(all'indirizzo info@pec.comune.magnago.mi.it), tramite E-MAIL (all’indirizzo 

info@comune.magnago.mi.it) indicando nell'oggetto della PEC o della e-mail la dicitura "ISTANZA 

RATEAZIONE CDS", o a mezzo raccomandata a/r all’indirizzo postale del Comune di Magnago. 

La richiesta di rateazione non è ammissibile se il reddito imponibile familiare ai fini dell'imposta sul 

reddito delle persone fisiche, come risultante dall'ultima dichiarazione, supera l'importo di 

€10.628,16, aumentato di €1.032,91 per ciascun familiare convivente con il richiedente. 

L'istanza deve essere necessariamente accompagnata da: 

• Dichiarazione I.S.E.E., che può essere ottenuta gratuitamente presso un CAF (Centro 

Assistenza Fiscale), e deve essere timbrata e firmata dal CAF; l'attestazione non 

riportante timbro e firma del CAF non sarà ritenuta valida ai fini dell'istanza presentata. 

• Copia del verbale di contestazione. 

• Copia di un documento di identità in corso di validità. 

La mancanza di uno o più documenti richiesti, comporterà il rigetto dell’istanza. 

Si noti che l'istanza di rateazione comporta la rinuncia a qualsiasi azione di ricorso presso il Prefetto 

o il Giudice di Pace contro il verbale di contestazione e implica l'applicazione degli interessi legali 

previsti dalla legge. 

Per ciascun verbale con un importo superiore a €200,00, è necessario compilare una richiesta di 

rateazione separata. 

La rateazione può essere concessa per la sanzione in misura ridotta da pagarsi entro 60 giorni, e 

non per l'importo ulteriormente ridotto del 30% per il pagamento entro 5 giorni. 

In caso di sequestro del veicolo per la violazione dell'art. 193 del Codice della Strada, nel caso in 

cui il proprietario non provveda al ritiro presso un luogo privato non soggetto a pubblico passaggio, 

fermo restando la possibilità di vendita del veicolo dopo 5 giorni dalla pubblicazione sul sito della 

Prefettura di Milano, l'organo accertatore non procederà alla restituzione del veicolo fino al 

pagamento integrale della sanzione, ossia fino all'ultima rata prevista. 

Nel caso di accettazione della richiesta di rateazione, il pagamento verrà suddiviso in un massimo 

di 12 rate se l'importo dovuto non supera €2.000, in un massimo di 24 rate se l'importo dovuto non 

supera €5.000, e in un massimo di 60 rate se l'importo dovuto supera €5.000. 

L'importo di ciascuna rata non può essere inferiore a € 100,00. 

Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano gli interessi al tasso previsto dall'articolo 

21, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e 

successive modificazioni. 

Se l'istanza viene respinta, il pagamento della sanzione deve essere effettuato entro 30 giorni dalla 

comunicazione o notifica del relativo provvedimento di rigetto. 

Il provvedimento di accettazione o di rigetto della richiesta di rateazione verrà emesso entro 90 

giorni dalla presentazione dell'istanza. Trascorso tale termine, l'istanza si considererà respinta, e il 

pagamento dovrà avvenire entro 30 giorni. 

In caso di mancato pagamento della prima rata o, successivamente, di due rate, il debitore 

decade automaticamente dal beneficio della rateazione e sarà tenuto al pagamento della 

somma residua, entro 30 giorni dalla comunicazione o notifica della decadenza. 


